
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE

08,00 - Roberta, Mauro, Luigi

09,30 - Popolo

11,15 - Mario e Franco

RITORNA L’ORA SOLARE

08,00 - Popolo

09,30 - Francesco

11,15 - FESTA DEI CINQUANTENNI - (BATTESIMO)

17,30 - Giovanni e Lina

zio”. Per alcuni di essi sono stati
trovati i sostituti, ma non in numero
sufficiente a colmare  tutti i vuoti.
Rimangono ancora “scoperte”, del
tutto o in parte, 2 classi delle ele-
mentari. Ecco perché si rivolge di
nuovo un accorato appello ai tanti
parrocchiani che hanno capacità e,
se vogliono, tempo, perché si renda-
no disponibili per colmare questi
vuoti, in modo che l’organico al
completo permetta di iniziare l’an-
no catechistico in modo normale.

08,40 - Lodi

18,30 - Rosario

19,00 - Fanni Giuseppe - Vespri

20,00 - Preparazione Battesimi

* DOMENICA PROSSI-

MA RITORNA L’ORA SOLARE - Ad
Le

soffe-
renze si-

lenziose lan-
ciano grida

che non colpi-
scono le orec-

chie, ma il
cuore.
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Domenica 31 ottobre(3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (III)

DOMENICA 31A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Dt 6,2-6; Sal 17; Eb 7,23-28; Mc 12,28b-34

TI AMO, SIGNORE, MIA FORZA.

Sabato 30 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (II)
FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93; Lc 14,1.711

IL SIGNORE NON RESPINGE IL SUO POPOLO.

08,40 - Lodi
18,30 - Rosario

Porru Efisia, Sirigu Luigi
19,00 - Concelebrazione

Casana Gilla, Atzori Albino

07,00 - Pulizia della Chiesa (a cura del Gruppo “S. Marta”)

17.00 - MATRIMONIO PITZALIS - PUSCEDDU

18,30 - Rosario

19,00 - Francesco, Virginia, Anna Giuseppe - Vespri

Giovedì 28 ottobre (3) RRRROOOOSSSSSSSSOOOO (P)

Ss. SIMONE e GIUDA TADDEO, apostoli, festa
Messa propria, Gloria, prefazio degli apostoli
Lez. Santi: Ef 2,19-22; Sal 18; Lc 6,12-19.

PER TUTTA LA TERRA SI DIFFONDE IL LORO ANNUNCIO.

Mercoledì 27 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (II)
FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 8,26-30; Sal 12; Lc 13,22-30
NELLA TUA FEDELTÀ HO CONFIDATO, SIGNORE.

Martedì 26 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (II)
FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 8,18-25; Sal 125; Lc 13,18-21
GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI.

08,40 - Lodi

18,30 - Rosario

19,00 - Cadeddu Luigi (30°) - Vespri

20,00 - Sposi

Lunedì 25 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (II)
FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune

Lez. Fer.: Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17
IL NOSRO DIO È UN DIOCHE SALVA.

08,40 - Lodi
17,30 - LA COMUNITÀ È INVITATA ALLA CELEBRAZIONE DEL 50°

DI FONDAZIONE DELLA PARROCCHIA DI SANT’IGNAZIO
18,30 - Rosario
19,00 - Carrucciu Angelina, Cadeddu Francesco, Anime 

Vespri

Domenica 24 ottobre(3) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE (II)

DOMENICA 30A DEL TEMPO ORDINARIO

Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche

Lez. Fest: Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52

GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI.

Venerdì 29 ottobre (7) VVVVEEEERRRRDDDDEEEE            (II)
FERIA DELLA 30A SETTIMANA ORDINARIA
Messa a scelta, prefazio comune
Lez. Fer.: Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6
CELEBRA IL SIGNORE, GERUSALEMME.

evitare di arrivare in chiesa e tro-
vare la porta ancora chiusa, soprat-
tutto chi viene alla prima messa si
ricordi, la sera di sabato 30 otto-
bre, che OCCORRE RIPORTARE IN-
DIETRO DI UN’ORA LE LANCETTE

DELL’OROLOGIO.
* NUOVO APPELLO Come già scrit-
to nel Foglio degli Avvisi della scor-
sa settimana, alcuni dei “vecchi”
Catechisti, per svariate ragioni, il
prossimo anno non potranno svol-
gere questo importantissimo “servi-

AVVISI

� 0709133009 - 3341958749

08,40 - Lodi
18,30 - Rosario

Giovanni
19,00 - Concelebrazione - Vespri

Caddeo Aldo (30°)

STORIA DI
UN CIECO

È cieco, Bartimeo. Per lui
è sempre notte. Per lui c’è
solo il buio. 
Non vede la luce del sole,
i volti di quelli che gli
stanno attorno. Non gli re-
sta che andare a tentoni,
aiutarsi con un bastone,
lasciarsi guidare. Non gli
resta che tendere la mano
per chiedere l’elemosina,
lungo la strada...
Quando però sente che
passa Gesù, allora Bar-
timeo si mette a gridare.
Gli dicono di star zitto, ma
grida ancora più forte. Ge-
sù non può ignorare quel-
l’invocazione che dichiara
la fede del cieco e lo fa
chiamare. 
Ma che cosa fa? Non lo
sorprende con un gesto
srepitoso, ma si china su
di lui per chedergli: «Che
vuoi che io ti faccia?».
«Maestro, che io riabbia la
vista!». «Va’ – gli dice allo-
ra – la tua fede ti ha salva-
to!».
Storia di un incontro, di
un grido che trova ascol-
to, di un Messia che a-
scolta e che accoglie la
richiesta del povero.
Storia di un cieco che ora
ci vede e lo segue sulla
via.



neato l’importanza
del "sensus fidei
fidelium": il popolo
di Dio, nel suo
insieme, guidato
dagli apostoli, non
può errare nel cre-
dere. In ogni epoca
la Chiesa è chiama-
ta ad approfondire
la propria tradizio-
ne affinché tutto il
popolo santo di Dio cresca nella compren-
sione e nell’esperienza del-la vita cristia-
na. Tutte le volte che papa Francesco ha
parlato di questo ha messo in guardia da
una identificazione fra la Chiesa e i dina-
mismi della democrazia im-perniati sul
principio della maggioranza.
Il "sensus fidelium" non coincide necessa-
riamente con ciò che pensa la maggioran-
za dei fedeli. Nasce dall’adesione convinta
e rinnovata a ciò che la Tradizione degli
apostoli, ricevendolo da Cristo, ha affidato
a tutto il popolo di Dio come beni da acco-
gliere e rinnovare. L’ascolto non è dunque
finalizzato alla conoscenza di cose nuove
ma di una nuova intelligenza della verità
perenne.
Il secondo significato della parola Sinodo
è camminare con Cristo. È lui che ci invita
a seguirlo. È lui che nel Vangelo ha detto
tante volte: "venite con me", "venite die-
tro a me", "seguitemi". "State con me". Io
sono con voi fino alla fine dei tempi (cfr.
Mt 28,20). Cristo si è definito la via: è lui
dunque la strada che ci fa uscire dal male,
dalla menzogna, dalla solitudine. È la stra-
da permanente di relazioni buone e vere.
In terzo luogo, Sinodo vuol dire cammina-
re tra noi fratelli. Qui forse si misura l’a-
spetto più delicato del cammino sinodale.
Camminare con Dio può sembrarci facile,
camminare con Cristo può sembrarci pos-
sibile, ma camminare assieme tra noi sem-
bra il più delle
volte un’impre-
sa veramente
ardua.
Se ci guardia-
mo gli uni gli
altri, vediamo
non soltanto le
nostre benefi-
che differenze
ma anche le
nostre chiusu-
re, le nostre ri-
valità, tensioni,
campanilismi,

Perché questo cammino sinodale? Perché
ora? Chi lo ha voluto? Che cosa ci chiede e
quali sono i primi passi che dobbiamo
compiere?
"Sinodalità" per la Chiesa è un termine
assieme antico e recente. Antico, perché
connesso alla storia dei sinodi diocesani e
regionali che hanno segnato tutta quanta
la vicenda della Chiesa latina. Recente-
mente papa Francesco, a partire dal-
l’«Evangelii guadium» e in alcuni inter-
venti rivolti sia alla Chiesa italiana che alla
Chiesa universale, ha ridato a questo tema
una rinnovata grande importanza.
Che cosa ci ha voluto dire?
Il termine "Sinodo" sta in un rapporto
stretto e significativo con tutta la vita
della Chiesa. La parola italiana ricalca let-
teralmente una espressione greca compo-
sta di due termini: SYN, che vuol dire assie-
me, e ODÓS, strada. Sinodo significa dun-
que camminare assieme.
«Chiesa e Sinodo sono sinonimi», ha scrit-
to san Giovanni Crisostomo. Comprendia-
mo bene questa sua espressione così for-
te se riandiamo a tutto ciò che in questi
anni abbiamo imparato a riguardo del te-
ma della comunione.
Essere comunione vuol dire camminare
assieme, perché siamo stati rigenerati da
un unico Spirito, inseriti in un unico Corpo,
diretti verso un’unica meta, animati da
un’unica fede e abitati da un’unica carità,
spinti da un’unica speranza. Abbiamo tut-
ti la stessa missione che rivela la nostra
comune dignità di figlio di Dio e la nostra
comune vocazione. Camminare assieme,
con chi e verso dove?
Il primo significato, quello più profondo,
della parola Sinodo, significa camminare
assieme a Dio. In questo senso l’espressio-
ne Sinodo è identica a comunione: cam-
minare assieme a Dio e camminare insie-
me verso Dio. Camminare assieme a Dio
implica innanzitutto la nostra conoscenza
di Lui e della sua opera, entrare in rappor-
to con Lui e con la sua storia di Alleanza,
con l’antico e il nuovo Patto, con la vita di
Gesù, con la storia della Chiesa.
Camminare assieme a Dio vuol dire cono-
scerlo, amarlo, chiamare tutti a questa
Alleanza. Dio è il grande sconosciuto del
nostro tempo. Percorrere un cammino si-
nodale significa conoscere Dio attraverso
la preghiera, i sacramenti, la meditazione
della sua Parola, di quella dei Padri della
Chiesa e dei padri spirituali. Conoscere Dio
attraverso i fratelli: non dobbiamo mai di-
menticare che la Chiesa è la Trinità nel
tempo. Il Concilio Vaticano II ha sottoli-

siano una cosa sola e si radunino tutti in
un unico ovile e sotto un solo pastore (cfr
Gv 17). Il cammino sinodale è una dilata-
zione della Chiesa, è un’apertura delle sue
tende (cfr. Is 54,2) affinché nuovi uomini e
donne possano entrarvi, possano speri-
mentare l’abbraccio misericordioso di Cri-
sto alla loro vita.
Aprire i confini della nostra tenda signifi-
ca concretamente uscire dalle nostre chie-
se e dalle nostre case per andare incontro
alle persone.
Troppo si parla di Chiesa in uscita e trop-
po poco si vive questa uscita. Dobbiamo
chiedere con insistenza al Signore che i
nostri cuori e le nostre menti trabocchino
di grazia e di verità cosicché l’uscire verso
gli altri non sia uno sforzo morale ma un
desiderio incontenibile.
Il cammino sinodale sia l’inizio di una
nuova missione della Chiesa.
Quando nel 1954 Giovanni Battista Mon-
tini entrò come vescovo a Milano pensò a
una missione cittadina a cui diede come
tema «Dio, nostro Padre». Quell’intuizione
rimane attuale. Il cammino sinodale non
porterà nessun frutto se lo vivremo come
un’inchiesta sociologica sulla fede nostra
e degli altri o come un incontro psicologi-
co che ci rassicuri a vicenda. Il cammino
sinodale è un’opera di evangelizzazione
che inizia come ascolto, condivisione e
continua come annuncio e invito alla co-
munità. Il cammino sinodale è un evento
teologale. Esso è chiamato a ricentrare su
Dio la nostra vita. Come aveva intuito
Montini, la scoperta di Dio Padre ridà alla
nostra esistenza il suo punto di partenza e
di arrivo, la sua sicurezza di cammino.
Parlare di Dio Padre, annunciarlo, svelarlo
ci porta a considerare la nostra figliolanza
da lui, la nostra consanguineità con il Ver-
bo di Dio fatto uomo, il comune destino di
tutti gli uomini sulla terra.

+ MASSIMO CAMISASCA

paure.
Camminare assie-
me implica una ve-
ra e propria con-
versione, però ne-
cessaria: non c’è
gioia senza con-
versione.
Attraverso il cam-
biamento di men-
talità scopriamo
che Dio nel suo

progetto originario ha voluto creare un
popolo, ha sempre perdonato chi si è al-
lontanato, ha radunato chi si è disperso,
ha rianimato chi ha peccato.
Oltre al cammino tra fratelli, il Sinodo è un
cammino verso quelli che non conoscono
Cristo. La vita di Dio è così radicata nelle
profondità dell’uomo, la sua attesa è così
intima dentro ciascuno di noi, che non
possiamo mai perderla definitivamente.
Cammino sinodale vuol dire suscitare nel-
le persone la sete di Dio, affinché la rico-
noscano dentro di loro, svelare che Dio si
è fatto uomo, chiamare ogni uomo a par-
tecipare alla vita delle nostre comunità.
Ma vuol dire anche ascoltare le attese e le
domande degli uomini, le loro critiche, le
loro delusioni, i loro scandali. Il senso del
cammino sinodale è che si tratta di un e-
vento ecclesiale che riguarda tutta la no-
stra Chiesa, tutti i suoi membri, che vi po-
tranno partecipare in forza del loro batte-
simo.
Innanzitutto con la preghiera, poi con la
testimonianza attiva della loro fede, con il
racconto della loro vita, con l’ascolto delle
voci degli altri, attraverso l’incontro con
coloro che ancora non conoscono Cristo o
che non lo conoscono più.
Il cammino sinodale è anche un evento
religioso. Nasce dalla preghiera che Cristo
rivolge il Giovedì Santo al Padre: fa’ che
tutti mi conoscano perché gli uomini

ECCO PERCHÉ IL SINODO:
CAMMINARE CON DIO, CON CRISTO, TRA FRATELLI

CHI LO HA VOLUTO, CHE COSA CI CHIEDE E QUALI SONO I PRIMI PASSI DA COMPIERE. 

L’INVITO A PARTECIPARE CON LA PREGHIERA, LA TESTIMONIANZA, IL RACCONTO DELLA PROPRIA VITA


